
Lo stilista traccia un bilancio delle sfilate milanesi e si augura un'Italia davvero «diversa» 

«E ora ognuno 
si faccia i sessi suoi» 
Armarli e la moda al femminile 
•Non giudico il lavoro altrui, ognuno deve farsi i sessi suoi» 
Cosi Giorgio Armani smorza ogni polemica. Sia essa la di
serzione di Pierre Cardin dalle passerelle o la femminiliz-
zazione del guardaroba maschile. Lo stilista: «voglio par
lare solo del mio lavoro. Tra la giacca e il boa c'è ancora 
molta strada». E Armani la vuol percorre con piccole rivo
luzioni. E continua a sognare quel lungo viaggio che gli 
consenta di trovare una nuova Italia al suo ritomo. 

• U U I U M A LO vamo 
• MILANO. "Ognuno si deve fare I 
sessi suoi: non voglio entrare nel 
merito del lavoro altrui» - premette 
Giorgio Armani - -Però non capi
sco Il clamore suscitalo della deci
sione di Pierre Cardin che vorrebbe 
limitare le sue sfilate ad un pubbli
co di 150 fedelissime compratici. 
'Non vuole gettare in pasto ai sorti
rli le sue collezioni", dice lui. Inten
diamoci Cardin è sialo un grandis
simo. Credo che abbia segnato un 
vero e proprio record nel firmare li
cenze. Ma adesso, .A 

Equilibrato anche nel trinciare 
giudizi, Otalgie- Armani, smorza 
ogni polemica con tre puntini di 
sospensione che la dicono lunga. 
Ma se ci fossero ancora dubbi sulla 
pretestuosi!* della questione -Pier
re Cardin, sfilate, e copie», già attiz
zata qualche stagione la dalla mai
son francese, basta chiedersi In 
quali negozi si vende la moda del
lo stilista e chi la Indossa. Tanfè: 
ancora una volta la polemica sul 
nulla lia invaso le cronache dei 
giornali. E non solo in merito a 
questa vicenda. Soave come I fioc
chi di neve che iniziano a cadere 
nella notte tra mercoledì e giovedì, 
Armani non se la prende neanche 
pia, per lutto questo chlaccheric-
ck), Al termine della cena con la 
quale ha festeggialo Insieme a Ra
mazzati e alta Cucinotta, Il trionfo 
della sua colle itone, lo stilista af
fronta le questioni più spinose del
la quattro giorni di moda maschile 
con toni serafici. Il discorso si con
centra sulla femminiltzzaztone del 
guardaroba maschile, «Cosa volete 
- provoca lo stilista • una anticipa
zione della sfilata donna di mar
zo?» 

N&i fllfiat A R M M , £ranffiHrio 
VM VMMMMrti OOlWhnM *MH* 

pmmnid lqwr tH lww i 
Ognuno deve [arsi i sessi suoi. 
Non mi permetto di giudicare 11 la
voro degli altri. Semmai, parlo del 
mio, ^ ^ 

Aprano a dMMttMtt, •Horl 
Tra la giacca e il boa di struzzo, 

c'è ancora tanta strada. Ecco, a 
me interessa fare questo percorso. 
anche perche le mie proposte de
vono combinarsi con le esigenze 
del grande mercato intemaziona
le al quale mi rivolgo. Ci seno vo
luti vent'annl per lar accettare la 
giacca destrutturata e un'immagi
ne di abbigliamento vissuto. In tal 
senso, c'è ancora molto lavoro da 
lare. Pertanto, insisto in questa di
rezione, a piccoli passi. Questa 
volta, per esempio, ho lavorato sui 
tagli sartoriali facendoli sembrare 
quasi dilettosi, per eliminare lana 
troppo «leccata». 

CI» non log»» «ha M I M M O RMI-
U fatranguerala, coma H toot* 
Ari gkMflI draeotaoarl eh* con* 
•napfano aneha II boa di tmx-
». 

Per carila, non spetta certo a me 
fare del moralismo. Rispetto al 
mio lavoro, perù, quelle sono 
punte estreme che lascio esplora
re ad altri. 

Poro, poi M banaflda anche l« 
«w i r a * . Parchi •Itratiarftnl-
ai dora nrt fwHm, otta aardf 
arrhaao mei» tvlra Mia patte-
ratto, ni quatto «Mata per «Min
alo « ICMI man o (art Maio 
poRaH « i matfMto ctw twn-
bnvam Intime. Sa ava ci (MIO-
ro •tati Dole* a Gabbana a lau
data la c imt tkm da portare la 

Premesso che sono stato uno dei 
primi a semplificare e sdramma
tizzare la moda maschile, sempre 
nel rispello della mia clientela. 
non posso Ignorare fenomeni evi
denti come per esempio il piacere 
tutto femminile di esporre le gam
be che ho esaltato nella mia ulti
ma collezione donna. 

E la fommMHiiaMM èri ma
ttalo arni lo ternata una natta ? 
Lai (tetto - con rkprtto parbw-
oo • ho mftan la tritata Hdan-
eMllcapriaimptplùliMtliliM 
•otta.' un pkeolo gatta di vana* 
al potto del tolto kicMmda n * 
t tke ornatale, kitomma ne* è 

Uccisa dall'eroina a Viterbo 

Iniettandole acqua e sale 
salva l'amica dall'overdose 
Poi si droga e muore 
• VITERBO. Una tossicodipen
dente e morta l'altra sera a Viterbo 
poco dopo aver salvato una sua 
amica, vittima a sua votta di una 
overdose. Sulla vicenda è stata 
aperta una inchiesta della procura 
della Repubblica mentre gli agenti 
della squadra mobile stanno cer
cando k> spacciatore che ha veri-. 
duto alle due donne I eroina, 

Antonella P„ 24 anni, e Paola P., 
27, si erano allontanate due sere 
la, Insieme con un'altra ragazza e 
duo giovani, dal centro de) Cels nel 
quale seguivano II programma di 
disintossicazione. Le due. poi, so
no andate a casa di una loro ami-
ca.nel quartiere di Santa Barbara, 
alla periferia dì Viterbo. 

Stando a) racconto della padro
na di casa alla polizia, Paola, dopo 
essersi Iniettata l'eroina, ha avuto 
un collasso. Antonella ha allora 
proparato una soluzione di acqua 
e sale e gliela ha iniettata nella ve
na, Accettatasi che l'amica si slava 
riprendendo, si è «bucata» a sua 
VDHa, 

Subito dopo pero anche lei è 
stala colta da un malore. La padro
na di casa, non essendo In grado 

di ripetere l'operazione che poco 
prima aveva salvato la vita della 
prima donna, ha telefonalo Jntor-
noalle 23 al 113 chiedendo aiuto. 

Antonella è stata caricata su un' 
autoambulanza e trasportata all'o
spedale di Bricolle dove è morta 
poco dopo. Nello stesso ospedale 
e stala ricoverala Paola P- le cui 
condizioni non destano preoccu
pazioni. 

L'inchiesta ha accertalo che An
tonella, figlia di un poliziotto in 
pensione.aveva iniziato da circa tre 
anni a seguire il programma di 
reinserimemo dei Ceis di Viterbo, 
diretta da padre Alberto Camuzzi. 

La struttura del Centro italiano di 
solidarietà, attivo da una quindici
na di anni a Viterbo, è articolata in 
tre strutture: una di accoglienza in 
dna e due per il trattamento di re
cupero ospitati lielle ville periferi
che che la curia vescovile ha mes
so a disposizione, uno sulla strada 
Palanzana, I' altro in località La 
Quercia. Le due ragazze, che se
guivano l'ultima fase del program
ma che prelude II relnserimento 
nella società, erano ospiti a La 
Quercia. 

OltrgofclMal PancaUti/Fnribclaloio 

Ballato che l'amiio • tema « • 
cettariamerrte ettaro gay • ce-
•Meri atNnfere quaterna da) 
monde tenaraMoT 

Il problema è che l'uomo vuole 
sentirsi sicuro, E laddove la donna 
può osare tutto, senza mal essere 
messa discussione, in campo ma
schile non è cosi. Anzi, secondo 
me dell'universo femminile l'uo
mo invidia e desidera proprio 
questa possibilità, più che l'orec
chino coi pendenti. 

Mora parcM non darglala? 
Sono d'accordo con Emilio Tadini 
che sia meglio vedere in pedana 
un vero gay che un macho fìnto. 
Ma vorrei anche sottolineare che 
la passerella di Giorgio Armani 
deve fare moda da vendere e non 
battaglia civile. Cristo che si deb
ba rispellare un ceno ordine delle 
competenze e delle professionali
tà. Lo stilista può esprimere al me
glio la sua adesione ad un feno
meno in atto, mediante il suo la-
voto che è l'abito. Personalmente, 
credo di non essermi mai scollato 
dai grandi fenomeni di emancipa
zione, Le ricordo solo quando le 
donne entrarono nel mondo de) 
lavoro e diedi loro le giacche, i 
tailleur pantalone. Ma solo quelli, 
Perchè le pari opportunità profes
sionali dovevano e se le nano 
conquistate da sole. In ogni caso, 
ognuno può usare la sua pedana 
come meglio crede. Semmai invi
to I giornalisti a prestare pio atten
zione e a non cadere in certi gio
chetti studiati per far pattare, 

E d ritlamo con le accute atta 
ttanpa-

No. per carità: non mi attribuisca 

Un noMk> f i feniani ametrtato Ieri a MB ano Calojs/Ap 

polemiche che non voglio soste
nere. Prendo solo atto che nel mio 
ultimo viaggio in America sono 
stato ritratto con star interessantis
sime. Però, la maggior parte della 
foto pubblicate sui giornali erano 
quelle in cui apparivo al fianco 
delle super top model. Un po'par
ziale come informazione, non tro
va? 

A proposito « vtagffj, M awpl-
cava 01 partirò per un lango toc-
tintoti aH'ettera etoraara in Ma 
nuova natta. Ha maazzato que
sto sogno? 

Conllnuo a sognare quel viaggio. 
Posso aggiungere che ho identifi
cato la destinazione: l'America 
dei grandi spazi naturali. Sento la 
necessità di respiri più ampi. 

«Festa dell'amore» 
E tutte le coppie 
brindano a Napoli 
Vedi Napoli e poi... innamorali. La città più romantica del 
mondo lancia una iniziativa unica: per cinque giorni, dal 
10 al 14 d i febbraio la città diventerà ta capitale dell 'amo
re, Il sindaco Bassolino e l'assessore Nicolini hanno pre
sentato le iniziative: dal menù per gli innamorati alla visita 
ai luoghi romantici, dagli spettacoli teatrali, alla festa, fi
nale, in gallerìa. E c'è già chi telefona chiedendo cosa de
ve fare per partecipare a questa grande festa. 

DAL Mosrno INVIATO 
viTOMUiz*. 

ai NAPOLI. «Pronto? Sono una si
gnora che si è sposata il 14 feb
braio di 25 anni fa. Cosa dobbiamo 
fare partecipare alla festa di Napoli 
per S. Valentino?-. E una delle deci
ne di telefonate giunte al comune 
partenopeo per poter essere in cit
tà nel giorno di S. Valentino. Ed ieri 
mattina, davanti ad una sala gremi
ta all'inverosimile, il sindaco Bas
solino e l'assessore Nicolini hanno 
piesenlato le iniziative di «Innamo
rarsi a Napoli», una cinque giorni 
che partila il II) di febbraio e si 
concluderà il 14, con una lesta in 
Galleria che per ora resta un •mi
stero» nel senso che ci sarà una so-
presa generale. 

•Innamorarsi a Napoli» è una ini
ziativa che coinvolge tutta la città. 
ma non solo, eh-? richiama inna
morati giovani e meno giovani, che 
si rivolge a chiunque sappia coglie
re il meglio della vita, l'essenza ro
mantica del vivere insieme, di 
quello struggente tenero affetto 
che lega due persone. Si comincia 
Il IO febbraio, inizio del (ine setti
mana con il cocktails ninnammo-
rarsi a Napoli" offerto, fino al 14. in 
alberghi e ristoranti. Una sorta di 
benvenuto per chi vive e chi verrà 
in cirià. 

Neanche il tempo di abbracciar
si ed è subito sabato. Ed alle 11,30, 
in piazza Bellini.e'èi il raduno idegli 
innamorali per una visita ai luoghi 
romantici delia città. Non- quelli 
classici, Posillipo. il lungomare, il 
parco Virgiliano, ma quelli storici, 
del centra antico. Il panorama di 
Napoli, ha spiegalo una lappre-
sentante dell'-associazione Napo
letana Beni Ambientali e Culturali» 
è fantastico, ma noi vogliamo fa 
scoprire luoghi poco noti, come la 
cappella Fontano, dedicato ad una 
moglie molto amala e prematura
mente scomparsa, oppure S.Lo
renzo Maggiore, la chiesa dove 
Boccaccio vide per la prima volta 
Fiammetta, oppure la stessa cap
pella S.Severo dove un marito in-
nammorato scopri la moglie con 
l'amante e l'uccise. 

Amore a tutto campo, dunque, 
chiuso la sera del sabato con una 
serie di iniziative intitolate «Nessun 
Dorma», con balli e canti, teste e al
tro in tutti i locali della città, dalle 
discoteche ai night. E domenica, 
alla fine di una notte insonne? 'Co

m'è dolce andare in carrozzella». 
con una iniziativa che impegna tut
to il lungomare di Napoli, Il più ro
mantico del mondo. La serata è 
dedicata all'amore nei teatri: al 
Bellini ci saranno Murato e C*a-
gnaniello per raccontare le ooglh 
bene assoìe, alla galleria Toledo, 
Enzo Moscato, parlerà di «com
pleanno, mentre al teatro Diana 
Gianni La Magna sta preparanto 
«Dedicanto», con brani di Peigole-
si. Vinci. Ricci, De Simone. Viviani, 
Di Giacomo.., 

E come dimenticare il cinema e i 
(ilm d'amore? Cosi lunedi 13 Nico
lini mette in cantiere "Cine-Amore» 
con film d'amore proiettati in tutti ì 
locali cittadini con ingresso sconto 
per le coppie, mentre alla galleria 
Principe di Napoli, Renato Carpen
tieri metterà in scena Ingoimi della 
Virtù. 

Ed infine la festa, la sera del 14. 
L'appuntamento è a sera in galle
ria. Ecosa di meglio che distribuire 
mele alle coppie. 11 simbolo dell'a
more terreno, vecchio quanto l'uo
mo, il simbolo del peccato e della 
redenzione? La conlagricoltura le 
distribuirà a tutti i partecipanti alla 
festa che assisteranno ad una sor
presa. che si tiene rigorosamente 
segreta. -Vogliamo - dice Nicolini 
- creare un appuntamento, una 
traditone. Chiediamo,a, giovani e 
meno giovani di venire in e ina per 
vivere questa lesta, per partecipa
re». E gli la eco Bassolino; «Un ap
puntamento che siaà più bello e 
grande nella misura in cui la città si 
sentirà coinvolta, partecipe». 

Poi i ristoranti. Non tutti, ma 
molti di toro, prepareranno un 
•menù, di S.Valentino», gli alberghi 
offriranno «gadget» alle coppie che 
armeranno a Napoli. 

Una iniziativa che sta coinvol
gendo tutti e che ha anche uno 
sponsor, la Perugina. Insomma il 
rutto si coniuga tra presente e pas
sato, fra ieri e domani. E cosi c'è 
una giovane squadra di basket (il 
più «vecchio» degli atleti ha solo 15 
anni che fornirà degli adesivi che 
inviterà ad innammorarsi a Napoli. 
Si chiamano gli .Hurricanes (Ura
gani), Basket Aversa», e sono gio
vanissimi, ma anche loro saranno 
presenti, E non è un assurdo. Infatti 
chi c'è die non ricorda quanto è 
bello (o è stato bello) innammo-
rarsla ISanni? 

Festa nazionale de l'Unità sulla neve 

LA RISORSA MONTAGNA 
NEL MODERNO SVILUPPO 

DEL PAESE 
Incontro-dibattito degli Amministratori Locali 

dei Comuni montani e delie Comunità montane 

ore 10/13 

Presiede 
Alessandro Carri 
Capogruppo PdsUncem 

Relazioni: 

Data p o m p a i progatto 
Luigi Cantini 
Vicepresidente vicario 
Unoem 

Per un rapporto più 
organico tra te 
Associazioni darla 
Autonomi* Loca* e 
Ragione* 
Alito Baecrtocchl 
dell'Area Autonomie 
Locali Direzione Pds 

Dfcattìto 

ore 15/17 

Presiede 
Alberto Ralla 
Consigliere nazionale 
Uncem 

Relazione: 

H rJaaeato idrogeologico 
LidoRiba 
Assessore alla Regione 
Piemonte 

Dibattilo 

Conclusioni 

Claudio Burlando 
Responsabile Area 
Autonomie locali, 
deHa Segreteria Nazionale 
del Pds 

Andato 
Sala 

sabato 21 gennaio 1995 
del Centro sportivo 
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